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Abbiamo interpellato assessori allo sport e dirigenti di Federazioni del Coni 

Amministratori e sportivi 
concordi : « Bisogna 

andare ai Giochi olimpici» 
« La mossa di Carter è un'offesa al popolo sovietico » • « I Giochi possono essere un momento 
importante per ravvicinamento dei popoli»•«Speriamo che a prevalere sia la saggezza» 

ROMA — La Giunta esecu
tiva del Coni, come sapete, 
ha ribadito la volontà di par
tecipare ai Giochi invitando 
gli atleti «a proseguire con 
seretiità la preparazione », 
esprimendo il rammarico per 
« Za decisione del Comitato 
olimpico degli Stati Uniti» 
di boicottare le Olimpiadi di 
Mosca e confermando « il 
proprio unanime orientamen
to a rispettare le norme del 
CIO e a partecipare conse
guentemente ai Giochi olim
pici». La Giunta esecutiva del 
Coni è composta dal presi
dente Franco Carrara, dai vi
cepresidenti Primo Nebiolo 
(atletica leggera) e Arrigo 
Gàttai (Federsci). dai mem
bri Italo Giulio Caiati (cac
cia), Filippo Carvi de Resmi
ni (Automobile Club d'Italia), 
Paolo D'Aloja (canottaggio), 
Gianni Mariggi (hockey e 
pattinaggio), Aldo Parodi 
(nuoto). Enrico Vi7ici (ba
sket). dai membri del CIO 
Giorgio de Stefani e Giulio 
Onesti e dal segretario gene
rale Mario Pescante. 

Il «sì» della Giunta 
La Giunta è, senza pareri 

contrari, per la partecipazio
ne. E certamente l'autonomia 
del Coni nella decisione della 
partecipazione alle Olimpia
di va rispettata e tutelata. 

E quindi non è ammissibi
le che il governo usi lo sport 
— per usare le parole di Fran
co Carrara — come merce di 
scambio. Il presidente del 
Coni in un'intervista televisi
va ha dichiarato che se co
me cittadino condivide il pen
siero del presidente del Con
siglio Francesco Cossiga, co
me presidente del Coni non 
riesce a capire perché sia le
cito che la Fiat, l'Eni e Viri 
vadano tranquillamente in • 
Unione Sovietica mentre ciò 
possa essere impedito agli 
atleti. - , . . , . . 

Abbiamo colto l'occasione 
del Convegno del nostro par. 
tito sui problemi dello sport 
connessi alla vita delle Ammi
nistrazioni locali e l'occasione 
dell'infittirsi del dibattito sul
la vicenda olimpica per allar
gare- il discorso. Abbiamo-
quindi interpellato presidenti 
di Federazione — non mem
bri di Giunta perché già si 
sono^ espressi a favore della 
partecipazione — e assessori 

allo sport di Comuni, Provin
ce e Regioni. 

L'avvocato Paolo Galgani, 
presidente della Federtennis, 
si è espresso a favore dei 
Giochi di Mosca. « Sono fa
vorevole », ha detto, « per nu
merose ragioni. La prima è 
per un fatto di coerenza: 
quando la nostra squadra di 
tennis doveva giocare la fina
le di Coppa Davis in Cile, 
nonostante le polemiche che 
ne scaturiscono in quanto in 
quel Paese c'era un governo 
di marca fascista guidato dal 
generate Pinochet, dissi che 
ero a favore della manifesta
zione poiché si trattava di 
un fatto di sport. Ed è ap
punto perché voglio essere 
coerente die i nostri atleti 
e gli atleti di tutto il mondo 
devono partecipare alle Olim
piadi. Fra l'altro, in un mo
mento così teso e delicato 
per gli equVibri politici, cre
do che i Giochi Olimpici 
possano essere un momento 
importante per l'atwicinamen-
to di tutti i popoli onde evi
tare un nuovo scontro ar
mato ». 

A favore anche Bruno Gran-
j di, presidente della ginnasti-
ì ca, e cioè di una federazio

ne che comunque non potrà 
esser presente a Mosca a cau
sa di un clamoroso ritiro del
la squadra azzurra durante i 
Campionati mondiali di Fort 
Worth. « Bisogna andare per
chè il meccanismo è così de
licato che si si rompe ci vuo
le un secolo per aggiustarlo. 
Credo che lo sport vada sal
vato perché ha un inessaggio 
straordinario da esprimere e 
che forse non abbiamo anco
ra capito. L'antichità, infatti, 
ci ha spiegato, con i Giochi 
di Olimpia, che attraverso lo 
sport ci si può battere sere
namente — e anche accanita
mente — sema uccidere». 

Gustavo Tuccimei, presiden
te della Federazione medico
sportiva condivide la posizio
ne della Giunta esecutiva. 
« Trovo che è giusto andare 
a Mosca se vi sarà una buona 
percentuale di Paesi che de
cideranno di andare. Questa 
vicenda è terribilmente tri
ste perché se questi Giochi 
non si faranno è probabile 
che non se ne facciano più. 
E' finita un'epoca e penso 
con tristezza a cosa faranno 
i giovani in questo mondo 
malato. I Giochi sono un ca
talizzatore di pace. Spero che 
si facciano. Spero proprio 

che sia la saggezza a preva
lere ». 

Favorevole anche Aldo In
vernici, presidente della Fe-
derrugby, e quindi di un'altra 
Federazione non olimpica. E' 
infatti molto bello che gli 
interpellati, che avrebbero an
che potuto esprimere cauti 
pareri pieni di « distinguo ». 
visto che in fondo i Giochi 
non li riguardano direttamen
te. si siano espressi con chia
rezza e appassionatamente a 
favore della partecipazione. 
Ognuno di loro Ita condanna
to l'occupazione dell'Afgha
nistan. Ma ognuno di loro ha 
rivendicato l'autonomia dello 
sport. Autonomia nella demo
crazia. Auionomia nella con
vinzione che lo sport, parte 
viva della società nella quale 
opera e si esprime, possa of
frire straordinari contributi 
alla pace. 

Aldo Invernici è stato da 
poco operato alla gola. Parla 
con fatica. Eppure non ha 
esitato a offrire il proprio 

contributo a questa civilissima 
battaglia che tutti noi, sporti
vi praticanti e sportivi sedu
ti. dobbiamo cercare di vin
cere. « Le Olimpiadi sono una 
occasione splendida », ha sus
surrato con fatica, « per av
vicinare tra loro i giovani. Se 
le cancelliamo è il principio 
della fine per quei valori nei 
quali è impossibile non ere 
aere. Si gioca una terribile 
partita sii due tavoli: uno 
sportivo e uno politico. C'è il 
rischio che il tavolo sportivo 
sia debole. Nel recente passa
to la storia ha registrato vi
cende ancora viù tragiche, co
me quelle d'Ungheria e del 
Vietnam. F i Giochi si son 
dismttati. Perché non dispu
tarli stavolta? ». 

Offesa a un popolo 
Gli sportivi dicono « sì » e 

dicono « sì » anche gli ammi
nistratori degli Enti locali 
che han preso parte al con
vegno organizzato dal nostro 
partito. Anche qui unanimi
tà e appassionata difesa. 

Luigi Arata, assessore allo 
sport del Comune di Roma te
ine la terribile catena di ri
torsioni: su Los Angeles, sul
le manifestazioni internazio
nali di qualsiasi tipo che sa
ranno avvelenate dalle con
trapposizioni e dallo spirito 
di rivalsa. « Di questa acuirsi 
dei rapporti fra gli Stati, di 
questi pericoli gravidi a loro 

| volta di pesanti minacce, pro
prio lo sport sta diventando 
il primo bersaglio subendo 
un preoccupante attentato al 
suo essere simbolo di pace ». 

Fiorenzo Alfieri, assessore 
allo sport del Comune di To
rino è appassionatamente per 
il « si ». « Vedo un eventuale 
fallimento dei Giochi come 
uno dei segni più sinistri del
la nostra epoca. Accrescereb
be l'odio, perché in ciò ci sa
rebbe perfino qualcosa di più 
di quel che sono i rapporti 
politici. La volontà di Carter 
è infatti una offesa al popolo 
sovietico». In sintonia con 
Fiorenzo Alfieri è Sergio Mon
tanari, per tredici anni asses
sore allo sport a Bologna. 
« Col boicottaggio non si dà 
una risposta: si offende un 
popolo che ha pagato con 20 
milioni di morti la guerra per 
liberare il mondo dalla tiran
nia nazifascista. E poi si mor
tifica il durissimo impegno di 
migliaia di atleti che si sono 
preparati, a lungo, proprio 
per questo tradizionale e pa
cifico appuntamento». Guer
ra fredda, distensione, pace, 
odio in un'alternanza di spe
ranza e pessimismo. Oggi le 
parole che definiscono i tem
pi preolimpici non sono pa
role di sport, racconti di vi
cende tecniche, impegni sere
ni di sfida. Oggi attorno ai 
Giochi si ragiona con termini 
di guerra. E l'autonomia 'del
lo svort? E le libertà dei cit
tadini? 

L'unanimità degli ammini
stratori di Enti locali, che 
intendono la pratica sportiva 
come fatto di cultura, di edu
cazione e di socialità in città 
tormentate dalla violenza, si 
identifica con quella dei diri
genti dello sport. 

Abbiamo interpellato anche 
Pier Luigi Neri, assessore al
lo Sport della Regione Um
bria, Luciano Peccianti, asses
sore allo sport a Siena, San
zio Benedetti, assessore allo 
sopri a Cesena. Franco Gat
ti. assessore allo svort della 
Provincia di Alessandria, 
Enea Cntti. assessore allo 
sport a Pistoia. Elsa Signori
no assessore allo sport della 
Provincia di Ravenna. Ognu-
n di loro, con fermezza, ha 
precisato la necessità di es* 
serci. Perché boicottare i 
Giochi di Mosca non sianiffea 
soltanto distruggere una gran
de manifestazione sportiva 
ma anche ferire la civiltà. 

Remo Musumeci 

Un'altra « perla » dell'articolato programma dei «Giochi del 25 apr i le» 

Il Cicloraduno 
prologo di massa 
al «Liberazione» 

Un momento del Cicloraduno del 1»77 

ROMA — Nell'articolato pro
gramma dei e Giochi sportivi 
del 25 aprile» a Roma il ci
cloraduno nazionale e Coppa 
Consorzio Cooperative Costru
zioni » costituisce uno dei mo
menti più significativi della 
giornata, « prologo » di massa 
dell'internazionale 35. Gran 
Premio della Liberazione. 

Con la fattiva collaborazio
ne dell'Uisp Roma e della 
F.C.I. laziale questa manife
stazione è cresciuta tanto in 
fretta da suggerire soluzioni 
decentrate per l'afflusso a 
Roma dei partecipanti. 

Così, fermò restando il tra
dizionale punto di ritrovo a 
Caracalla (partenza ore 9) 
con la passeggiata fino ad 
Ostia Lido e ritorno, altri pun
ti di ritrovo sono stati fissati 
a Ladispoli (partenza ore 9). 
Civitacastellana (partenza ore 
9). Fiano Romano (partenza 
ore 9.30) e Albano Laziale 
(partenza ore 10). 

Possono partecipare tutti i 
cicloturisti e cicloamatori che 
abbiano compiuto il 13 anno di 
età e che siano in possesso 
della licenza della F.C.I. o di 
uno degli Enti di promozione 
sportiva aderenti alla Consul
ta nazionale cicloturismo per 
l'anno 1980 e tutti i giovani 
dal 12. anno di età in posses
so della Carta dei Giochi del
la Gioventù e tesserino com
plementare. Infine possono an
che partecipare tutti gli altri 
cittadini che lo desiderano. 
senza distinzione di sesso, di 
età e di tipo di bicicletta: per 

questi ultimi gU organizzatori 
provvederanno ad una apposi
ta assicurazione. ' • . -

La quota di iscrizione è fis
sata in lire mille ed è com
prensiva dell'attestato di par
tecipazione riprodotto su dise
gno dell'artista iraniano Reza 
Olia e medaglia ricordo conia
ta su disegno dell'artista Ca
millo Catelli, oltre che del ri
storo che verrà assicurato a 
tutti i partecipanti alla conclu
sione, prevista intomo alle ore 
11,30. 

Giro delle Regioni: 
concluse 

le iscrizioni 
ROMA — Con l'iscrizione uffici»-
I* dalla Polonia sì è ormai com
pletato il campo dei partenti ai 
quinto Giro delle Realoni. Accanto 
al campione uscente sovietico Soa-
khouroutehenkov. all'iridato Già-
comini, al tricolore Patito, ai cu-

. fcano Cardai, al cecoslovacco Mata, 
allo spannalo Carlos Dolendo. aJ-
l'olandese l o o n , ci 
che i forti polacchi Sojka (i 
do dietro l'elvetico Glaus ai « mon
diali » 1>78 ) , SsuriWMkl (ex iri
dato) e Uzczepkowski, vincitore 
tre settimane fa doll'internaxienol» 
di Diano Marina. . 

Domani, intanto, appuntamento 
internazionale a San Martino al 
Cimino per il trofeo hi memoria 
di Salvatore Morseci, atleta che 
si impose nel Gran Premio dalla 
Liberazione del 1157. Oltre ai 
migliori coitidorl italiani, tra i 
quali spiccano Giacomini e Perita, 
prenderanno porte alla manifesta
zione anche le nazionali di Nuova 
Zelanda, Usa e, forse, Danimarca. 

Un match vero al Palazzo dello sport di Milano (poca folla) 

Vittoria sofferta di Mundine su Conteh 
Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Sotto gli occhi in
teressati de:i» voipe inglese M e -
kiy DuH seduto a bordo ring 
a fianco di Rodolfo Sabbetini, 
;"3ustra;iano Tony Mundine ha 
Iniziato con una certa cautela 
la sue battaglia davanti al robu
sto David Conteh. il colorato britan-
n co che vive a New York. Nel 
Palazzo dello Sport, in quel mo
mento, c'erano circa 4 mila spet
tatori. David Conteh dimostra di 
essere pericoloso, Mundine sempre 
un artista, e lo raggiunge con col
pi fulminei, splendidi. Il terzo as
salto è brillante, con Conteh che 
colpisce duro, Tony ribette: è un 
duello tra campioni. 

David Conteh è una roccia con 
mani pesanti, Mundine deve sfa
re costantemente in guardia per 
non correre pericoli, però le sue 
rispcste sono fulminee. Nella 
quinta riprese, davvero magnifi-

' ca. in uno scambio violento pres
so lo corde. Tony Mundine vie
ne colpito duramente a trabaila: 

è un brivido per il « clan » au
straliano. Tony recupera nel round 
seguente, ma Conteh è un rin
ghioso combattente. La lotta, sem
pre baila e piacevole, si affievo
lisce leggermente nell'ottava ri
presa. Una lunga azione da cam
pione da parte di Mundine ca
ratterizza il nono assalto, e an
che nell'ultimo David Conteh de
ve incasserà. Però la sua resi
stenza è incrollabile. Tony Mun
dine viene meritatamente dichia
rato vincitore. Il successo dell' 
australiano è stato però sofferto 
perché l'inglese lo ha impegnato 
duramente. Abbiamo assistito a 
un combattimento « vero » e de
gno, che meritava una maggiore 
folla. 

Il piuma imolese Antonio Pi
sani e Renzo Mahnai. sardo, so
stengono sei riprese abbastanza ac
canite ed equilibrate. Il verdetto è 
di pareggio. Quindi il peso mosca 
Giampiero Pinna, altro sardo che 
sembra un diavoletto ricciuto, mar
tella con furore, a due mani, il co
riaceo toscano Guerini. L'arbitro 

Brocchi < conta » Guarìni nel pri
mo, secondo e quarto round: la su
periorità di Pinna è stata assai 
netta e si tratta di un ragazzo da 
seguire. Naturalmente la giuria ha 
premiato M sardo con un verdetto 
unanime. 

Par il titolo nazionale dei leg
geri, rimasto vacante, Lucio Cu-
sma e Giovanni Carrino, aspiran
t i , si battono con molta buona vo
lontà ed altrettanto impeto ma, 
però, con scarso talento. Il musco
lare Cusmà ha il ruoto dell'aggres

sore , Carrino, più lineare, abile e 
N preciso riesce tuttavia a frenarlo. 

Ne escono sei rounds equilibrati 
ma confusi. Poi, all'inìzio del set
timo, Cusmà con un violento sini
stro al mento, riesce a fulminare 
Carrino che viene contato KO dal
l'arbitro Tosoni. In tal maniera il 
beniamino locete Lucio Cusmà di
venta il nuovo campione d'Italia 
dei leggeri. Non si tratta di un fe
nomeno, ma di quanto passa il 
convento. 

Giuseppe Signori 

E' morto Tozzi ex 
giocatore della Lazio 

RIO DE JANEIRO — Humberto 
Tozzi, l'ex giocatore detta Lazio, è 
deceduto ieri sera a Rio, stronoa-
to da un infarto. Aveva 46 anni. 
Tozzi lasciò l'Italia nel 1960. In 
patria venne ingaggiato dal - Pal-
meiras col quale disputò una sta
gione, quindi passò al Fluminense 
dove nel 1962 concluse la sua 
carriera. 

Come molti ex calciatori, l'ex 
iJolo laziale era rimasto legato al 
mondo del calcio: negli ultimi tem
pi lavorava per la lega arbitrale 
della associazione calcio dello sta
to di Rio. 

Tozzi aveva vestito anche la ca
sacca della fazionate brasiliana: 
avvenne ai « mondiali » del 1954, 
svoltesi in Svizzera, 'che si conclu
sero con '1 successo a sorpresa del
la Germania federale sulla e gran
de > Ungheria, 
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Rodrigo, presenze dinamiche. 
<^mrctedassico-sp^ 

Ricercatezza nel particolari, taglio impeccabile, vestibilità dinamica.. 
grazie a Rodrigo, una nuova vita scalpita nelle camicie. 

Ogni capo firmato dal Centauro sottolinea; autorevole e discreto, 
la diversità di chi lo indossa. Diversità dalla grigia routine. 

Diversità dalle scelte prive di entusiasmo. 
Rifiuto dell'anonimo, anche nell'acquisto 

di un capo d'abbigliamento. 
Chi ha detto che un leader, in maniche 
di camicia, non resta tale? 

Rcdrigo: il genere 
ch€iriarrC^MafTaildassrC<>ebspc4tJva 

chi viene in giugno o in settembre trova 
qualcosa di speciale. I prezzi tanto per cominciare 

KS^^^Ì <> <:> «s^. 

Beati gli Ultimi e beati ì primi. Sulla nostra Riviera l'estate è lunga e comprende anche giugno e settembre, mesi in cui wuo è 
pronto per garantirle làvacanza più completa. Quando si parla di stagione bassa, si allude soltanto ai prezzi 

Primavera e autunno 
sono da sempre le 
stagioni ideali per le 
cure termali. Dalle 
Terme di Riolo, Brìsìghella, 
Cervia, Castrocaro, Bagno di 
Romagna, Fratta, 
Riccione, dai centri 
Talassoterapia 
di Punta Marina 
e Rìmini,il mare ' seHembi* è la stagione giusta per co-
e a due passi. poscere le ove di Romagna: in grappolo e 

. in bicchiere. È il momento in cui 
•-•-•-'•-' nascono Albana,Trébbiano e Sangiovese, 

vini da portare con se in città a ricordo di 
una vacanza fé lice. 

Una giornata in barca 
sul Po, il più 
grande fiume d'Italia, 
magari con tappa al 
boscone di Mesola -
un'oasi conservata 
intatta - è come 
un tuffo nel passato, 

Un mare tutto per te, dove il 
vicino di ombrellone è più lontano e ì 
bambini possono correre, nell'acqua e 
fuori, senza dover chiamare il bagnino 
per ritrovare la mamma. 
È una spiaggia che vedi perdersi a vista 
d'occhio e ti viene in mente che è 
lunga più di 100 chilometri. 

Vft-»iii:ì.à 

Il passato sono an
che le città d'arte. Dalle 
più vicine come Rimini, 
Ravenna, Ferrara a quel
le un po' più distanti -
Bologna, Venezia, Urbi-
no. In giugno e settem
bre spostarsi è più faci
le, mare e ritomo non è 
un viaggio ma una pas
seggiata. 

Cattolica, Misano, Riccione, Rimini, Bellaria-lgea Marina, 
San Mauro Mare, Gatteo Mare, Cesenatico, Cervia - Milano 
Marittima/ Ravenna e le sue marine, lidi di Comacchio. 
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